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strage 
dell'aereo killer 

«Se almeno ci fossero state le scale di sicurezza 
in molti non si sarebbero spezzati la schiena lanciandosi» 
Tutti i ragazzi sono tornati, assemblea con i professori 
Il sottosegretario è irritato: «Sciacallaggio... » 

Rabbia nella scuola maledetta 
E per ogni studente ucciso il governo regala 15 milioni 
Gaetano Salvemini (l'istituto è dedicato a lui) invi
tava a non accettare «il fatto compiuto». Le ragazze 
ed i ragazzi di Casalecchio accettano il suo insegna
mento e si ribellano. Vogliono sapere perchè gli ae
rei militari volano sulle città, perchè nella loro scuo
la mancano le scale di sicurezza. «Se ci fossero sta
te, i nostri amici non si sarebbero spaccati la schie
na gettandosi dalle finestre». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNER MELETO 

«•BOLOGNA. . Le lezioni so
no sospese, ma tutti sono a 
scuola. -Ci siamo trovati prima 
fra noi ragazzi, subito stamatti
na, ma non siamo riusciti a di
re nulla. Fra di noi le parole 
non sono state necessarie». 
Nel grande atrio dell'Ila di Ca
salecchio c'è un tabellone pie
no di annunci: -Vendo bellissi
mo orologio russo», «Grande 
lesta a Lavino il 31 dicembre», 
•Laureato impartisce lezioni in 
matematica». La tragedia è an
nunciala in un "annuncio" me
scolato fra gli alili: 'Domenica 
alle 15,30 momento di pre
ghiera nella chiesa di santa Lu
cia, per tutti coloro che sono 
stati colpiti dall'incidente». 

La tragedia è soprattutto 
nelle facce delle ragazze e del 
ragazzi Si riuniscono assieme 
ai professori, preparano un do
cumento. •Questa « la nostra 
scuola, vogliamo restare qui. 
La succursale è distrutta, ma 
non vogliamo andare da un'al
tra parte. Resteremo uniti, a 
costo di fare i doppi lumi». Nel
l'atrio c'è anche il preside, Giu
seppe "ribaldi. •Abbiamo chie
sto anche l'Intervento di psico
logi, per alutare I ragazzi». Suo
na una campana, tutti sono 
chiamati ad approvare il docu
mento. «L'assemblea degli in
segnanti e degli studenti de
nuncia le gravi responsabilità 
politiche del ministero della 
Difesa che continua a svolgere 
esercitazioni militari' in zone ' 
densamente popolate-de
nuncia le gravi responsabilità ' 
del ministero della Pubblica 
istruzione per lo stato di ab
bandono e di mancanza delle 
più elementari norme di sicu
rezza degli edifici-chiede che 
vengano accertale tutte le re
sponsabilità penali, civili ed 
amministrative che sono all'o
rigine della strage»; la denun
cia scritta è pesante, ed ancor 
più dure sono le parole dei ra
gazzi. «Se ci fossero state le 
uscite di sicurezza, che non 
c'erano, le ragazze non si sa-

' rebbero rotte la schiena gel- ° 
' tandosi dalle finestre». «Quella 
succursale è vecchia, ed aspet
tiamo il nuovo Ito da anni ed 
anni. Era già in progetto quan
do sono entrato in prima, 
adesso faccio la quinta/e non 
è pronto». «L'ingresso nel qua
le è entrato il motore deli ae
reo è l'unico della scuola, con 
dieci aule, palestra e refettorio. 
Non era possibile scappare da 
nessuna parte». -Per favore, 
non veniteci a parlare di una 
nuova scuola adesso che ci so
no stati dodici morti». 

Sempre nell'atrio, c'è una 
lapide con una "massima* di 

Gaetano Salvemini, cui l'istitu
to professionale è dedicato. 
•Un fatto solo • c'è scritto - è si
curo' che tra i fattori dell'avve
nire esiste anche la nostra vo
lontà, la nostra azione, la no
stra testardaggine. Solo chi si 
arrende ai fatti compiuti non vi 
troverà nulla perchè non vi 
avrà messo nulla». Questi ra
gazze e ragazze non vogliono 
arrendersi ai «fatti compiuti», 
vogliono capire perchè lunedi 
dovranno andare al funerale di 
loro dodici amici. 

Erano giovanissimi, quelli 
della seconda A. Le parole dei 
loro amici sono grosse come il 
dolore ed il rimpianto. «Era 
una delle classi migliori • rac
conta Marcella Codini, inse
gnante di matematica - e delle 
più unite. Fra di loro c'era una 
grande spirito di solidarietà: 
stavano preparando la gita 
scolastica, ma avevano deciso 
di visitare prima, assieme al
l'insegnate di religione, una 
comunità per tossicodipen
denti». 

Casalecchio si stringe attor
no ai suoi ragazzi, ed agli altri 
giovani che arrivano ad Impa
rare una professione dai Co
muni delle colline. Il lutto citta
dino è scritto sui manifesti ed è 
nel cuore di tutti. La collina di 
San Luca è ormai buia quando 
decine di lampeggianti annun
ciano l'arrivo del Presidente 
della Repubblica Nell'aula 
Consiliare c'è già il sottosegre
tario Nino Cristofori, che si av
vicina ai giornalisti. «Vorrei di
re che i funerali saranno a spe
se dello Stato, e che ad ogni fa
miglia che ha avuto un lutto 

, verrà dato un aiuto di quindici 
milioni. Ci sarà un fondo spe
ciale anche per aiutare i feriti*. 
Non saranno cambiate le eser
citazioni militari di questi ae
rei? «E' già stato risposto in Par
lamento, il pilota era provetto, 
lo dimostra il fatto che è riusci-
Io a scaricare quasi tutto il car
burante». In visita all'ospedale 
aveva appena dichiarato: «Ae-

' rei troppo vecchi? Nel nostro 
paese ci sono molte cornac-

- chie capaci solo di accusare. 
Se l'aereo fosse precipitato in 
un campo non sarebbe suc
cesso nulla». Adesso rincara la 
dose. «L'emotività è compren
sibile, ma incidenti capitano in 
tutto il mondo. Da noi ci sono 
invece provincialismo e scia
callaggio continui. Si ragiona 
spesso con la mentalità di chi 
chiede: "chi paga?". Adesso bi
sogna esprimere la solidarietà 
poi si accerteranno le respon
sabilità». I parenti sono chiusi 
nelle loro case, ad aspettare 
dodici funerali. 

la rimozione tW rottame del Macchi 326 dalla parete1 squar
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Aree particolari p 
per voli militari 
a bassissima quota 

Zone riservate ai «giochi di guerra» 
Quando Top Gun solcai cieli . 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. «Questa volta il 
russo lo fai tu». Poche battute, 
prima della partenza. Può es
sere l'alba. O sono le prime 
ore del pomeriggio: l'impor
tante è che il cielo sia terso, 
bastano pochi chilometri di 
visibilità. Lui ha deciso di fare 
l'americano, o l'Italiano, op
pure il sovietico buono, gor-
bacioviano. Ma, più che il gio
co delle parti, conta esserci. 
Perchè, di II a poco, I caccia di 
questi ragazzi saranno 
•proiettili» nel cielo d'Italia. 

Si fa in tutto il mondo, natu
ralmente. E' l'addestramento, 
sono le esercitazioni militari. 
E, come nel resto del mondo, 
anche L'Aeronautica italiana 
ha i suoi pezzi di cielo riserva
ti. Di II, gli aerei civili o non 
passano o lo fanno con gran
de cautela. Ci sono giochi di 

guerra più o meno rischiosi, 
che implicano controlli e ri
servatezza graduati. Per esem
pio: due caccia si incalzano, 
la «preda» non ce la fa, ha sba
gliato l'angolazione della vira
ta, sta per essere raggiunto. 
Arriva in un suo aiuto un terzo 
aeroplanino, costringe l'inse
guitore a rientrare, lo chiude 
in una morsa d'aria. Il ragazzo 
capisce che è quasi finita. Ma 
ci prova...Esercitazioni del ge
nere avvengono solo in «zone 
off limita», aree assolutamente 
«vietate». Non è l'altro mondo. 
Ce ne sono vi cono a La Spe
zia, Lerici, Merano, Dobbiaco, 
Taranto, Augusta, Pachino, 
Massa, Trino Vercellese, Caor-
so, Garigliano. Qui, si pud 
«giocare» a poche centinaia di 
metri da terra, l'unico limite 
sono montagne e alberi, 'gli 

•ostacoli naturali». In qualsiasi 
ora del giorno: dal lunedi al 
venerdì, per 24 ore, il sabato 
da mezzanotte alle 13. Festivi 
esclusi. Bisogna che il cielo 
sia limpido perchè i militari 
volano a vista, cioè evitano un 
ostacolo soltanto se lo vedo
no. Non c'è un radar-control
lore, che li avverta dell'arrivo 
di un altro aereo. Radar milita
ri ce ne sono, certo. Ma servo
no a «guidare» verso un obiet
tivo, non si curano della «qua
lità» del viaggio. 

E a Nettuno? A Fresinone, 
Rieti? A Sulmona e nella pia
nura Padana? CI sono zone 
•regolamentate». Ci si esercita, 
anche qui, ma i voli sono me
no pericolosi e più noiosi: ad
destramento di routine. Come 
l'esercitazione, che doveva 
essere svolta l'altro ieri in Emi
lia: un aereo-bersaglio e alcu
ni caccia che, decollando da 

un aeroporto militare, prova
no ad intercettarlo. Nessuna 
battaglia celeste." In alcune di 
queste zone è possibile che 
transitino anche aerei civili, 
ma le regole d'accesso sono 
rigide. Orari definiti, assisten
za dei controllori di volo civili, 
ecc. Entra in funzione (ad 
una certa distanza dal suolo) 
la Convenzione di Chicago 
(1947), che disciplina II traffi
co aereo intemazionale. 

Infine: gli abitanti di Matera 
sanno che nelle vicinanze ci 
sono •danger areas»? Zone 
pericolose E' un avvertimento 
per gli aerei civili: qui, ad una 
determinata altezza, potreb
bero essere in svolgimento 
esercitazioni militari. A Mate
ra, come a Gela, Brindisi, Pe
saro, Cesenatico. Siracusa ed 
Ivrea, ecc. Certo, la sicurezza 
è garantita. Ecco un esempio. 
Nella tabella «danger areas», è 

scritto, di lato al nome dell'a
rea interessata (Lombardo-
re): «L'attività di tiro a fuoco 
(degli aerei militari) verrà in
terrotta su richiesta di Torino 
App, quando sarà necessario, 
per garantire la sicurezza de
gli aeromobili (chili)». Forse, 
si allude ad esercitazioni di 
contraerea. Le regole sono 
granitiche, arcislcure, le ope-
rv ion l più che legittime. E' 
inevitabile, per l'Aeronautica, 
fare addestramento. Ma... 

Anni fa. un pilota militare 
decise di abbandonare per 
qualche minuto il teatro di 
«guerra». Viro verso Latina, fe
ce un paio di giri sulla città e 
tornò indietro. I radar militari 
non controllano e non puni
scono, guidano. Ci pensò un 
carabiniere, che aveva assisti
to alla scena. «Tom Cruise» fu, 
di 11 a pochi giorni, identificato 
e multato. 

Il pilota dell'aereo Bruno Giovanni Viviani 

Pilota indiziato: 
così ha saputo 
della tragedia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 

• 1 BOLOGNA II sottotenente 
Bruno Viviani ha appreso sol
tanto ien che il suo aereo non 
è finito tra i campi, ma è 
piombato su una scuola pro
vocando una strage. La noti
zia gli è arrivata all'ospedale 
militare di Verona - dove il pi
lota è stato trasferito nelle ulti
me ore - sotto forma di un av
viso di garanzia, in cui si ipo
tizzano i reati di omicidio col
poso plurimo e procurato di
sastro aereo. A consegnarglie
lo, è stato il sostituto 
procuratore Massimiliano Ser
pi. Il magistrato indaga sulla 
morte dei 12 studenti bolo
gnesi travolti dail'MB 326. il 
velivolo militare trasformatosi 
in una bomba di quattro ton
nellate, dopo aver partecipato 
con reparti dell'esercito a ma
novre di «puntamento al tiro». 
Il provvedimento - è stato pre
cisato - è un atto dovuto senza 
il quale l'indagine, che ora è 
coordinata anche dal sostitu
to procuratore Giovanni Spi
nosa, non potrebbe procede
re. 

•Non è ancora possibile fa
re ipotesi sul disastro», ha det
to ieri il procuratore capo Gi
no Paolo Latini, «le cause po
trebbero essere sia inteme 
che esterne, legate all'eserci
tazione militare». Ma. sempre 
ieri, è stata ventilata l'ipotesi 
che a provocare l'incidente 
sia stata un'avaria" dell'im
pianto idraulico. Si spieghe
rebbe, cosi, anche il fatto che 
improvvisamente i comandi 
dell'aereo non abbiano più ri
sposto. I giudici hanno seque
strato le registrazioni delle 
conversazioni tra il pilota e le 
torri di controllo di Verona-
Villafranca e dell'areoporto 
civile di Bologna. Sui loro ta
voli sono finiti anche I tracciati 
radar, con ia traiettoria segui
ta dall'aereo, dopo che 11 pilo
ta aveva lanciato l'allarme. Ai
r-anatomia della tragedia» 
partecipa inoltre una commis
sione dell'Aeronautica milita
re presieduta dal colonnello 
Giulio Saviola, della prima Re
gione aerea. 

•L'inchiesta giudiziaria ha 
la precedenza», ha dichiarato 
ieri il procuratore capo Gino 
Paolo Latini, aggiungendo pe
rò di averla affidata ai carabi
nieri soloperchè si tratta di 
una questione militare. Que
sta decisione ha provocato le 
reazioni del Siulp di Bologna, 
che in un comunicato ha ma
nifestato «perplessità per l'e
stromissione della Polizia di 
Stato da qualsiasi indagine, 
nonostante il pronto e imme
diato intervento sul posto». Il 
disastro, sottolinea inoltre il 

Siulp, «ha coinvolto personale 
e strutture civili» e questo 
comporta la «competenza 
della Polizia di Stato». 

Ora l'attenzione degli inqui
renti è puntata sui dieci minuti 
trascorsi tra il momento in cui 
il sottotenente Viviani ha dato 
l'allarme e quello in cui l'ae
reo è piombalo sulla scuola. 
Alle 10.22. la voce del pilota è 
uscita per ia pnma volta dai 
reticoli delle frequenze milita
ri in «Uhi», segnalando un'ava
na. L'hanno sentita le tom di 
controllo civili e persino alcu
ne auto blu che a Bologna 
fanno servizio di taxi. «Ho 
qualche problema», ha detto il 
pilota, cui è stato suggerito di 
dirigersi su Bologna. In quel 
momento, l'aereo è sulla verti
cale di Ferrara. Proprio tra 
Ferrara e Rovigo si era svolta 
l'esercitazione militare. «L'ae
reo • dice il generale Blandini, 
dello Stato Maggiore dell'Ae-
reonauttea • aveva fatto un 
primo passaggio sulle posta
zioni contraeree ? si prepara
va a fame un secondo». Il sor
volo a bassa quota serve per 
calibrare i radar con cui sono 
attrezzati i cannoni antiaerei 
In queste esercitazioni, spie
gano i militari, non si spara; 
ma ci si limita a inquadrare il 
bersaglio. 

Ma l'aereo in avaria poteva 
evitare di atterrare su Bolo: 
gna? Non c'erano piste più vi
cine? Il reponso possono dar
lo solo tutte le registrazioni 
delle conversazioni tra il pilo
ta e le torri di controllo, anche 
quelle che si sono svolte sulle 
frequenze più riservate. In 
particolare i magistrati voglio
no sapere se, dopo il primo al
larme, al pilota sia stata pro
spettata la possibilità di atter
rare sulla pista dell'aeroclub 
di Ferrara, o su piste meno co
nosciute di stretta competen
za della Nato. 

E' certo che dopo il primo 
segnale di allarme, Vrvianl 
pensa di potere ancora con
trollare l'aereo e forse questo 
lo incoraggia a puntare su Bo
logna. «Preferisco Bologna», 
dice per radio, ma subito do
po aggiunge : «No, la potenza, 
è solo al 60%, non ce la Jac-' 
ciò». In quel momento l'aereo 
è a poche miglia dall'aeropor
to Marconi, ma le fiamme 
hanno già raggiunto la cabi
na. Il codice di priorità diventa 
codice di emergenza. Alle 
10.29 viene allertata anche la 
centrale dei vigili del fuoco di 
Bologna, che seguono la tra
gedia in diretta. Il pilota si lan
cia. Dopo 58 secondi l'aereo 
centra la scuola di Casalec
chio. E'la strage. 

Cossigft in ospedale tra i feriti 
«Aiutate questi ragazzi a dimenticare» 
Migliorano le condizioni degli scampati al disastro 
dell'istituto Salvemini di Casalecchio sul quale si è 
schiantato un aereo militare. Negli ospedali restano 
ancora una quarantina di ragazzi. Il capo dello Sta
to, Cossiga, in visita ieri ai feriti, ha detto che «le re
sponsabilità, se ve ne sono, andranno accertate» e 
che occorre «una seria riflessione sulla necessità di 
regolamentare lo spazio aereo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SSRQIO VENTURA 

••BOLOGNA. «State molto vi
cini alle famiglie che dovranno 
aiutare i ragazzi a dimenticare 
in fretta...». Francesco Cossiga 
esorta i medici, gli assistenti, 
gli infermieri. Il pastrano grisè. 
occhialini cerchiati d'oro, il 
Presidente della Repubblica è 
in visita ai ragazzi scampati al
la strage di Casalecchio. Venti
quattro ore dopo la tragedia 
del velivolo militare precipitato 
sull'istituto tecnico Salvemini, 
tòno ancora una quarantina i 
giovanissimi ricoverati nei due 

principali ospedali bolognesi. 
Trenlacinque si trovano al 
Maggiore, e qui, in un luogo 
dove lo sgomento si tocca con 
mano, alle 16,43 arriva il Capo 
dello Stato. Lo accompagnano 
il ministro della difesa Rogno
ni, quello all'istruzione. Bian
co, il sottosegretario alla presi
denza del consiglio Cristofori, 
il prefetto Rossano e uno stuo
lo di autorità locali. Affiancalo 
dal direttore sanitario, dottor 
Guerra, il presidente sale subi
to all'undicesimo piano. Nella 

stanza n. 3 l'incontro con Ro
berto Nobile, 15 anni, primo 
dei dodici operati tra l'altra 
notte e stamane dall'equipe 
del professor Michelacci, pri
mario di ortopedia. Il ragazzo, 
numerose fratture, due mesi di 
prognosi, è tra i molti che per 
sfuggire alla morte si è gettato 
da una finestra del secondo 
piano della scuola. Cossiga si 
intrattiene un attimo, come fa
rà con tutti gli altn, usa parole 
semplici e toccanti: «Dovrai di
menticare questa tragedia e 
reinscrirti nella vita. Augun». " 
Nel corridoio, intasato di loto-
grafi, gente in camice, parenti, 
carabinieri, giornalisti, gli si fa 
incontro il preside del •Salve
mini»: «Signor presidente la 
prego di aiutarci ad accelerare ' 
la costruzione della nuova 
scuola. Il trauma è troppo 
grande perchè i ragazzi possa
no ritornare II. Se fosse stata 
costruita prima, noi la solleci
tiamo da tanto tempo, non 

piangeremmo questo dram
ma...» Cossiga annuisce, rassi
cura e per un attimo alza il to
no della voce; chiama II mini
stro Bianco che si impegna co
si: «Inseriremo il vostro istituto 
nel piano di edilizia scolasti
ca». Un saluto a Benatti Ales
sandra, una delle ragazze più 
gravi (ha una frattura alla co
lonna verteb-ale). qualche 
scambio di battute e molli sor
risi nelle camere di astanteria 
dove alcune giovani stanno 
per essere dimesse. Poi, all'u
scita, l'incontro con il cardina
le di Bologna, Giacomo Biffi. 
•Bologna è una città ferita da 
tante cose, per mano d'uomo 
e di eventi», dice il Presidente. 
E Biffi, di rimando: «Auguri per 
lei e per la sua missione di Sta
to». Francesco Cossiga, che 
appena giunto a Bologna si era 
recato all'Istituto di medicina 
legale dove è avvenuto il rico
noscimento delle dodici vitti
me, ha concluso il suo viaggio 

nel municipio di Casalecchio 
di Reno. Qui, davanti al Consi
glio comunale riunito in sedu
ta straordinaria ha detto: 
•Ognuno farà il suo dovere per 
accertare le responsabilità, 
qualora ve ne siano. La magi
stratura, l'aeronautica militare 
e. per quanto mi riguarda, io 
me ne rendo garante come ho 
già fatto in casi ben più oscuri». 
Il presidente ha quindi aggiun
to: «Questo tragico episodio 
deve comunque spingerci ad 
una seria riflessione sulla ne
cessità di regolamentare lo 
spazio aereo nel nostro pae
se». Cossiga, che aveva lodato 
compostezza e misura nel do
lore della gente, ha concluso il 
suo «blitz» con una battuta di 
spirito. A un giornalista che 
cercava di giustificare una do
manda sulle ventilate autodi
missioni, «Mi scusi, presidente, 
ma è un mestieraccio1». ha ri
sposto: «Lo so, è quasi peggio
re del mio...». 

Le famiglie: «Grazie di tutto 
ma non vogliamo funerali spettacolo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

• • BOLOGNA. «Grazie di lutto, 
ma per favore non vogliamo 
funerali spettacolo». Dodici fa
miglie in lacrime, una sola ri
sposta: rito funebre a Casalec
chio. Nessun dubbio e come 
non comprenderti? Nessuno 
del genitori delle vittime, inter
pellati nelle loro case ieri po
meriggio, ha accettato l'offerta 
di celebrare il rito funebre in 
forma solenne a San Petronio, 
in Piazza Maggiore a Bologna. 
«Sarebbe eccessivo, vorrebbe 
dire troppa pubblicità e poco 
raccoglimento». 

Saranno invece stretti stretti 
e tutti insieme a Casalecchio a 
piangere di fronte alle dodici 
bare, già ordinate ieri dal Co
mune di Bologna, lunedi matti
na alle 10, nella chiesetta di 
san Giovanni Battista, sempre 
che arrivino le necessarie au
torizzazioni dei magistrati. «La 
volontà dei genitori prima di 
tutto», è la parola d'ordine. 

E pazienza se in chiesa non 

ci sarà posto per tutti quelli che 
stanno chiamando da tutt'lta-
lia, dai molti Comuni che tele
fonano e dicono che verranno 
con i loro gonfaloni. O per I ra
gazzi di tutte le scuole della 
provincia (dalle elementari al
le superiori, esclusi i nidi d'in
fanzia) che lunedi non an
dranno a lezione. Tutte sospe
se per lutto, ha ordinato il Prov
veditore agli studi Giovanni Pe-
drini. 

Mollo dolore e poca solen
nità per dei funerali che co
munque, ha annunciato ieri la 
Prefettura bolognese, saranno 
interamente a carico delio Sta
to. «In questo frangente • rac
conta Antonia Dattilo, assesso
re alla Cultura di Casalecchio, 
una che come gli altri non si è 
fermata un attimo in questi 
due giorni e che con gli altri ha 
tenuto i collegamenti con le fa
miglie • I genitori di questi po
veri ragazzi hanno dimostrato 
una serietà, una dignità e una 
disponibilità eccezionali». 

Ieri a Casalecchio è stata 
una giornata di tutto cittadino. 
E lutto cittadino sarà di nuovo 
lunedi, a Casalecchio, a Bolo
gna, a Sasso Marconi, Zola 
Predosa e Monteveglio. Come 
esprimere la rabbia e il dolore? 
Bologna si fermerà per due 
ore. Come i dipendenti comu
nali che la Giunta ha autoriz
zato ad assentarsi dal lavoro 
per partecipare i funerali. Co
me le aziende comunali e con
sortili invitate a comportarsi 
analogamente. Fanno ecce
zione solo autobus e traponi. 
Loro sospenderanno il servizio 
solo dalle 10.30 alle 1035. 

Si fermano persino gli scio
peri. Le organizzazioni sinda
cali annunciano che hanno 
deciso di sospendere tutte le 
agitazioni in corso e di effet
tuare una lermata simbolica 
sul lavoro. Si fanno sentire pu
re i commercianti: lunedi spe
gneranno l'interruttore delle i l
luminazioni natalizie. Da parte 
loro, il sindaco Renzo Imbeni 
(tempestato anche lui di tele
grammi di solidarietà da motti 

paesi d'Europa o anche da più 
lontano) e i capigruppo consi
liari hanno deciso di annullare 
il consiglio comunale di lunedi 
pomenggio. Al suo posto una 
seduta con un'orazione fune
bre dello stesso sindaco. 

Parla con un filo di voce Don 
Pietro Musolesi. parroco di San 
Lorenzo a Sasso Marconi. Lau
ra Armaroli, una ragazzina 
dolce e serena frequentava 
con altri ragazzi sua parroc
chia. I geniton gli hanno ora 
chiesto di officiare nel pome
riggio, dopo i funerali collettivi, 
un secondo nto più privato., 
•Purtroppo tocca a me - sospi
ra - non avrei mai voluto fare 
una cosa del genere». 

E si è mosso anche il Bolo
gna Calcio. Oggi pomeriggio i 
calciatori, idoli per tanti dei ra--
gazzi feriti, visiteranno I vari 
ospedali. Domani le óquadra 

" nel derby con il Parma porterà, 
il lutto al braccio e osserverà 
un minuto di silenzio. E lunedi 
ai funerali, hanno già detto, c i 
saranno anche loro. 

l'Unità 
Sabato 
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